
ph
. D

an
ilo

 M
ar

in
el

li





Con l’obiettivo di valorizzare la pratica
sportiva dei giovani, l’Amministrazione
comunale concede contributi alle fa-
miglie in difficoltà economica che de-
vono sostenere i costi dell’attività
sportiva dei propri figli di età com-
presa tra i 6 e 17 anni.
Possono presentare la domanda per
ottenere il contributo i genitori o i tu-
tori di ragazzi che risiedono nel co-
mune di San Benedetto del tronto,
hanno un’età compresa tra i 6 e 17
anni da compiere entro il 2018, sono
iscritti a corsi di attività sportiva per
l’anno sportivo 2017/2018 e appar-
tengono a nuclei familiari con un
ISee uguale o inferiore ad €
10.632,94 (il valore da considerare è
quello per le prestazioni agevolate ri-
volte ai minorenni). 
Il contributo è del 50% del costo so-
stenuto per l’iscrizione e partecipa-
zione ai corsi 
con un massimo di € 150 a ragazzo e

di € 400 a famiglia. Alla domanda
vanno allegate le ricevute dei paga-
menti effettuati alla società sportiva o,
se non è stato ancora completato il
pagamento, da una dichiarazione
della Società Sportiva attestante il
costo del corso. In ogni caso, le rice-
vute, una volta ottenute, dovranno es-
sere tutte consegnate in Comune
entro il 16 luglio.  
I contributi saranno assegnati sino
all’esaurimento delle risorse disponi-
bili tenendo conto di una graduatoria
formulata in base al valore dell’atte-
stazione.
La domanda deve pervenire in Co-
mune entro lunedì 16 aprile 2018.
Modello di domanda e documenti in-
tegrali del bando sono disponibili
presso l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico, il Servizio Sport e Politiche Gio-
vanili o scaricabili dal sito istituzionale
dell'ente www.comunesbt.it (sezione
“Altri bandi e avvisi”).
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che fanno sport



Tutti lo dicono, tutti ne parlano, qualcuno se lo
domanda: cos’è Bitcoin? I più informàti sanno
che è una moneta virtuale, cioè, in parole povere,
che non si tocca.
Giusto, ma Bitcoin è molto di più e tenterò du-
rante le poche righe di questo trafiletto di raccon-
tarne il funzionamento.
Partiamo dal principio, o quasi, cioè da un fatto
ormai assodato e universalmente riconosciuto:
l’utilità della moneta nel mondo moderno. Chi di-
mentica le banconote di carta delle nonne (o bi-
snonne forse), veri e propri lenzuoli di carta da
conservare gelosamente ripiegati cento volte nel
petto?
Oggi girano meno contanti sostituiti dalle carte di
credito, cioè tesserine di plastica in grado di pa-
gare beni e servizi con un addebito diretto sul
conto corrente bancario. Già, le banche: aziende
che fanno da intermediari tra noi e il denaro e che
su questa attività generano profitti.
Detto diversamente, l’euro che abbiamo in sac-
coccia vale proprio uno; quello che depositiamo
in banca non vale più uno, ma poco meno. Ac-
cettiamo che l’istituto di credito trattenga la dif-
ferenza pur di poter fruire di alcuni servizi come
la sicurezza dei nostri risparmi, la possibilità di
prelevare contanti da qualsiasi sportello del
mondo ecc.
Sarebbe un sogno se potessimo fruire di quei
servizi togliendo di mezzo l’intermediario, cioè le
banche. Oggi, o meglio dal 2009, il sogno si è
avverato per opera di tale Satoshi Nakamoto.
Nessuno sa se sia un lui o una lei, se sia un sin-
golo o un gruppo, se sia uno scienziato o un im-
prenditore. È un nome sul quale si è a lungo
investigato ma che tuttora rimane sconosciuto.
Conosciutissimo invece è il suo studio del 2008
intitolato appunto “Bitcoin: un sistema di contante
elettronico senza intermediari”. tutto il lavoro pre-
suppone l’esistenza della rete Internet, la diffu-
sione dei calcolatori elettronici e la partecipazione
di milioni di internauti.
La base fondante di questa nuova moneta elet-
tronica è un meccanismo chiamato catena a
blocchi (blockchain in inglese). Immaginiamola
come una vera e propria catena che, anziché es-
sere costituita di maglie, abbia delle scatole cia-
scuna delle quali sia incatenata alla precedente
e alla seguente attraverso un forte anello di con-
giunzione.

Ora poniamo che nonna Maria voglia regalare
10 soldi a ciascuno dei nipotini Giuseppina, Ales-
sandro, Luca, Marco, Antonio; come potrebbe
farlo usando questa diavoleria?
Semplice, scriviamo su un registro (che tutti i ra-
gionieri conoscono): da Maria a Giuseppina 10;
da Maria ad Alessandro 10; da Maria a Luca 10
e così via. Alla fine risulterà che ciascun nipote
avrà 10 soldi in più e che nonna Maria avrà 50
soldi in meno. tutti d’accordo firmano la pagina
del registro e la infilano nella prima scatola vuota
disponibile della catena.
Questa operazione, che chiamiamo transazione,
viene contrassegnata da un codice assai com-
plesso e stampigliato sulla scatola di Maria e dei
nipoti. Sulla stessa viene però stampato anche il
codice complesso della scatola immediatamente
precedente. Ovviamente chi riempirà la seguente
nella catena dovrà scrivere il codice della scatola
di nonna Maria così da averle tutte concatenate
l’una all’altra.
Insomma, un libro mastro di migliaia di pagine
che contiene tutte le transazioni avvenute, ma
proprio tutte tutte, cioè dal 2009 a oggi.
La caratteristica del sistema teorizzato da Naka-
moto sta nel fatto che chiunque voglia parteci-
pare all’uso di Bitcoin deve disporre di un
software (cioè un programma o anche una app)
che prima di poter essere usato deve avere una
copia di tutto il libro mastro. In questi giorni l’intera
catena (cioè il registro o libro mastro) contiene
un volume di dati pari a circa tre volte l’intero sci-
bile della versione inglese di Wikipedia, l’enciclo-
pedia on-line.

Dunque, tutta la catena a blocchi viene replicata
milioni di volte quanti sono gli utenti della valùta
elettronica, sempre uguale a sé stessa e sempre
aggiornata e sincronizzata.
Al di là di strampalate manie complottistiche, pos-
siamo concludere che proprio questa catena a
blocchi protetta da codici crittografici, distribuita
a chiunque, sia la più grande garanzia di traspa-
renza (le transazioni sono visibili a tutti), affidabi-
lità (perché non governata da un’autorità
centrale), convenienza (non ci sono intermediari),
solidità (le informazioni sulle transazioni non pos-
sono essere modificate con facilità), irrevocabilità
(le transazioni non possono essere annullate).
Il meccanismo blockchain costituisce il fonda-
mento per altre cosiddette criptovalute come Bit-
coin: Litecoin, Dash, Ether e molte altre.
Ciascuna ha il proprio portafoglio (software) con-
traddistinto da un lunghissima stringa di numeri
e lettere. Per aprirlo ci vengono date delle chiavi
con le quali riceviamo, conserviamo o inviamo
denaro.
Ma attenzione a non perdere le chiavi: nessuno
ve ne potrà dare una copia e tanto meno nes-
suno potrà accedere al vostro portafoglio ed
eventualmente restituirvi l’unico Bitcoin in esso
contenuto (che oggi vale poco più di ottomila
euro).

Nel prossimo numero vi scriverò di: Fake news

*Giornalista, Chief Digital Officer
Servizio Infrastrutture Digitali
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Con l’approvazione da parte del Con-
siglio comunale della manovra finanzia-
ria per il 2018, avvenuta il 10 febbraio
scorso, sono state tra le altre
cose stabilite le tariffe della TARI
- tassa rifiuti che, come l’anno
scorso, si pagherà in tre rate sca-
denti al 30 aprile, 30 settembre e
30 novembre.

LE TarIFFE 2018
Nella fissazione delle tariffe si è
dovuto tener conto di un incre-
mento nei costi di smaltimento in
discarica di circa 300mila euro le-
gati alla chiusura dell’impianto in
ambito provinciale. Va infatti ricor-
dato che, con il conferimento nel-
l’impianto di smaltimento di
Fermo, oltre ai maggiori oneri di
trasporto, San Benedetto paga 120
euro la tonnellata rispetto ai 95 che si
pagavamo prima. Inoltre, la presenza
dei cittadini provenienti dalle zone ter-
remotate ha comportato un aumento
secco della quantità di rifiuti prodotti
dalla città.
Tale maggior costo deve per legge es-
sere ripartito tra gli utenti: per le utenze
domestiche la variazione tra quanto pa-
gato nel 2017 e quanto previsto nel
2018 non è uniforme essendo la tassa
rapportata alla superficie dell’immobile
e al numero degli occupanti (nella mag-
gior parte delle situazioni l’aumento è
inferiore al punto percentuale, in altre la
tassa addirittura diminuisce),
mentre per le utenze non dome-
stiche l’incremento si aggira at-
torno al 4,2%. 

DIFFErENzIarE, 
UNICa SoLUzIoNE
Questa esperienza conferma
quanto si dice da sempre, ovvero
che è sempre più urgente incre-
mentare la quantità di rifiuti av-
viata a recupero per non veder
aumentare la tassa per lo smalti-
mento. In altre parole, meno rifiuti
finiscono nelle “buche” (perché
tali sono, alla fine, le discariche),
meno pagheremo tutti.
Per questo è importante seguire
scrupolosamente le regole per lo

smaltimento che vigono nelle varie
zone di San Benedetto del Tronto: in at-
tesa di uniformare il sistema in tutta la

città, attualmente convivono tre sistemi
differenti per la raccolta dei rifiuti:
1) il cosiddetto sistema "porta a porta
spinto", che prevede il deposito dei sac-
chi in determinati orari e giorni della set-
timana in base alla tipologia di rifiuti e
alla zona. 
2) il cosiddetto sistema "porta a porta
2.0" con mastelli per ogni tipo di rifiuto
consegnati a ciascuna famiglia da la-
sciare fuori di casa (anche in questo
caso con orari e giorni variabili da zona
a zona) o, nel caso dei condomini, con
i contenitori condominiali
3) il sistema di raccolta "a tempo" nel
centro città, con i cassonetti per l'indif-

ferenziato e per l'umido che vengono
collocati in 14 punti del centro cittadino
alle 19,30 di ogni sera per essere por-

tati via alle 23,30.

Il “Porta a porta spinto”
Il “porta a porta spinto” prevede
che i cittadini possono conferire
tutti i giorni l'umido nel casso-
netto marrone e pannolini, assor-
benti e pannoloni nel piccolo
contenitore verde situato vicino al
cassonetto. Due volte a setti-
mana si può gettare il sacco nero
(o un comune sacchetto di pla-
stica) dove conferire i rifiuti non
riciclabili, una volta alla settimana
possono essere depositati da-
vanti casa il sacco giallo (per
carta, cartone, tetrapak) e il

sacco azzurro (per plastica, materiali
ferrosi, lattine, vetro).

La raccolta “Porta a porta 2.0” 
Cuore del sistema è rappresentato dai
mastelli, contenitori domestici colorati a
seconda del tipo di rifiuto che devono
contenere: giallo per carta, cartone e te-
trapak, azzurro per plastica e lattine,
verde per il vetro, grigio per l’indifferen-
ziato (i rifiuti non riciclabili).
Nulla cambia per l’umido, da conferire
nei bidoncini marroni, e per pannolini e
pannoloni, da gettare nei cassonetti az-
zurri.
I rifiuti vanno separati, ognuno nel suo

contenitore di riferimento, e poi
esposti dinanzi casa, ben chiusi,
nei giorni e negli orari stabiliti per
ogni zona. 

I cassonetti “a tempo” 
in Centro
Nel centro cittadino tutti i giorni,
alle 19,30, vengono posizionati,
in 14 punti, due cassonetti, uno
per l’umido e uno per il sacco dei
rifiuti indifferenziati non riciclabili
(il cosiddetto “sacco nero”), dove
ciascun cittadino può gettare i
propri rifiuti fino alle 23,30
quando i cassonetti vengono
portati via. Nulla cambia per il
conferimento dei sacchi gialli e
azzurri della differenziata.
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Salvaguardare il patrimonio pubblico, mantenere
libero il transito di marciapiedi e strade soprattutto
pensando a disabili , anziani e carrozzine, age-
volare le operazioni di pulizia e quindi di tutela
del decoro urbano: sono le finalità che si prefigge
l’ordinanza sindacale con la quale si vieta “l’ab-
bandono di velocipedi in cattive condizioni d’uso
e l’aggancio a manufatti stradali o altre opere
fisse”.
L’ordinanza contingibile e urgente resterà in vi-
gore fino al 30 maggio e vieta di agganciare con
sistemi di ritenuta  o fissare in qualsiasi modo bi-
ciclette a infrastrutture e beni pubblici non desti-
nati a tale scopo come, ad esempio, elementi di
arredo urbano, fioriere, pali della segnaletica stra-
dale mentre l’aggancio a cancelli, serrande e altri
manufatti è vietato se tale operazione ne limita
la funzionalità e l’utilizzo o genera condizioni di
degrado o limita o mette in pericolo la libera cir-
colazione stradale o pedonale.
Per quanto riguarda l’aggancio delle bici alle ra-
strelliere su suolo pubblico, il periodo di sosta non
potrà superare i 7 giorni (la polizia municipale po-
sizionerà cartelli sui mezzi in difetto per provare
il superamento di tale periodo). Le bici lasciate
nelle rastrelliere oltre tale periodo e quelle in evi-
dente stato di degrado potranno essere rimosse

come sanzione accessoria, e la rimozione sarà
comunque applicata nel caso in cui i mezzi
ostruiscano il passaggio o l’accesso a spazi pub-
blici o privati.  Per i trasgressori è infatti prevista
una sanzione da 25 a 150 euro, oltre alle spese
di rimozione e custodia stabilite in 30 euro. 
Naturalmente coloro che intendono rientrare in

possesso della bici dovranno dimostrare di es-
serne i legittimi proprietari, ad esempio con la
chiave del lucchetto o con una foto. Decorso inu-
tilmente il termine di un anno previsto dal codice
civile, i mezzi rimossi potranno essere venduti e
il ricavato andrà a finanziare l’acquisto e la ma-
nutenzione di rastrelliere pubbliche. 

ordinanza contro le bici abbandonate 

Il Piano regolatore del Porto di San Benedetto
del tronto, approvato definitivamente nel maggio
2014 al termine di un lungo lavoro portato avanti
di concerto tra Regione Marche, Capitaneria di
Porto e Comune, comincia a mostrare i suoi ef-
fetti pratici sul tessuto cittadino. 
In altro articolo a pag. 6 illustriamo il Piano di
Comparto per ridare vita all’area a nord degli
spazi portuali. Lunedì 5 febbraio, invece, sono
iniziati i lavori di riperimetrazione delle conces-
sioni demaniali assegnate ai cantieri navali.
Come concordato dall'Autorità Portuale di Si-
stema del Mare Adriatico Centrale, che nel frat-
tempo ha assunto la competenza in materia, i
cantieri spostano i loro confini andando ad occu-
pare lo spazio oggi utilizzando dalla strada di col-
legamento interna su cui si affacciano ad ovest i
cantieri stessi: in questo modo, viene liberato
tutto lo spazio oggi utilizzato come area di ri-
messa di scafi in riparazione e di deposito di ma-
teriali vari. 
È un momento storico davvero importante quello
che si sta profilando, tenendo conto che era dal

1968 che nel porto di S. Benedetto non avveni-
vano operazioni di tale genere che avviano una
riqualificazione importante della zona a diretto
contatto con la città ed in particolare con le sue
principali attrattive turistiche. 
Le operazioni di riperimetrazione delle aree dei
cantieri stanno comportando delle modifiche
temporanee alla viabilità e alla sosta di Piazza
Mar del Plata con una diminuzione degli stalli di
sosta a disposizione. Inoltre anche l'accesso a
via fiscaletti, all'interno del porto per il tratto pro-

spiciente ai cantieri navali, oggi già limitato agli
operatori portuali, è stato modificato per agevo-
lare le operazioni in corso. Si tratta di un tempo-
raneo sacrificio per avere poi in cambio, ad
operazione conclusa, la riqualificazione comples-
siva di quest’area di cerniera fra porto e città che
sarà reso disponibile per la città: il piano regola-
tore del porto prevede infatti proprio in questo
spazio la realizzazione della famosa “stecca” con
le attività commerciali e i servizi a supporto delle
attività portuali.
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Nuovo assetto dell’area portuale, 
si spostano i cantieri
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Il Bilancio 2018 in sintesi

Il Consiglio comunale, 
nella seduta 10 febbraio scorso, 

ha approvato il Bilancio di previsione 2018. 
Nelle tabelle che seguono 

sono riportati gli elementi essenziali 
del documento così come presentati 

nella seduta consiliare
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Che cos’è la scuola? Libri, aule e lavagne? Allievi dietro
i banchi e professori dietro la cattedra? Se questa è la
prima immagine che ci viene in mente, forse siamo ri-
masti ad un’epoca lontana, poiché, fortunatamente per
tutti, la scuola oggi non è fatta solo di questo. È vero, le
aule restano, come pure i compiti da fare e le lezioni da
seguire, ma se ci avviciniamo a questo mondo sco-
priamo che le lavagne sono diventate grandi schermi
che proiettano immagini e suoni reali, i libri sono diventati
interattivi e per controllare i compiti assegnati basta fare
click sul proprio smartphone. 
Non finisce qui però…la vera novità non sta tanto nei
cambiamenti legati alla tecnologia, introdotti per un ne-
cessario adeguamento dei tempi, quanto nell’incredibile
proposta formativa che i ragazzi di queste nuove gene-
razioni ricevono all’interno dell’Istituto scolastico. Una
scuola che si preoccupa di favorire lo sviluppo e il be-
nessere dei propri allievi non può far altro infatti che offrire
continue possibilità di crescita. 

ecco perché all’interno dell’ISC “Sud” fioriscono innu-
merevoli corsi e progetti ai quali gli allievi partecipano
sempre con grande entusiasmo: dai frequentatissimi
corsi di lingue, a quelli di musica, di canto e di….sport! 
Ma, se un tempo fare sport a scuola significava svol-
gere attività in palestra, quest’anno l’Istituto ha proposto
agli allievi della terza media un’esperienza emozionante

e sorprendente: corsi di sci e snowboard sulla neve! La
scuola ha organizzato, a costi vantaggiosissimi per le
famiglie, un bellissimo viaggio d’istruzione a Pinzolo, in
provincia di trento, rendendo accessibile a tutti quello
che una volta era considerato uno sport solo d’élite. 
Nella settimana dal 14 al 20 gennaio, più di sessanta
ragazzi hanno vissuto tre giorni fantastici sulla neve, ac-
compagnati dai propri docenti - e dal Dirigente scola-
stico!-, durante i quali l’aula è diventata bianca
trasformandosi in una pista, le ore non sono state più
scandite dal suono della campanella ma riunite dalle
tante attività svolte dal mattino fino a sera, gli apprendi-
menti non sono nati da un libro, ma dall’avvicendarsi di
novità, dal confronto con i propri limiti, dallo sperimen-
tare un’autonomia, una crescita, una condivisione di
spazi e tempi. e tutto questo insieme, allievi e docenti,
con un unico obiettivo: quello di conoscere, di crescere,
di sorprendersi e di condividere le scoperte di ogni
giorno. Dentro o fuori le aule, per imparare sempre!

La “Caccia al tesoro” è un gioco che molti genitori fanno
con i figli ma pochi  ne colgono a pieno la portata. Infatti,
quando si parla di bambini dai 3 ai 5 anni, il tesoro assume
il significato di “felicità”. Una leggenda metropolitana rac-
conta che un giorno tobia  condusse il figlioletto Sori alla ri-
cerca del tesoro. In lontananza vide un grande palazzo
bianco, tutto di marmo. “figlio mio - disse tobia - guarda
quanto è bello, lì sicuramente c’è il tesoro!” entrarono ma
furono investiti da un assordante silenzio e un bagliore ac-
cecante che impediva il passo. Deluso il padre ricondusse il
figliolo verso casa quando la sua attenzione fu colta da un
vociare gioioso di bimbi che proveniva da un antico casolare. 
entrarono e furono subito inghiottiti dal calore dei muri im-
brattati di colori, dal suono delle voci a cui facevano eco i
calpestii delle rincorse. “ecco il tesoro che volevo regalarti
Sori: un luogo dove poter crescere felice, educato e
amato”. Non è forse questo il desiderio di ogni genitore
quando è giunto il momento di scegliere una scuola per il
proprio figlio o figlia? 

tobia ha appena ritrovato la sua vecchia scuola materna
di via ferri, che oggi porta il nome del compianto dirigente
Nicola Miscia. Gli fu però anche spiegato, prima del 6 feb-
braio data di scadenza per le iscrizioni, che poco distanti
c’erano altre due scuole: “Moretti” e più in giù l’infanzia di
via “Puglia”.
Sono Scuole dell’ISCNORD, ognuna con una sua parti-
colarità, ma tutte e tre votate all’attivismo:  eco-School,
educazione stradale, Cittadinanza attiva, Psicomotricità,
Minibasket, Laboratorio metafonologico, Inglese, Manipo-

lativo-creativo. 
A proposito emanuela BarBoni, docente referente dell’In-
fanzia Moretti spiega: “Il nostro progetto d’Istituto ‘Giocarte’
consente ai bambini di tutti e tre i plessi, di giocare con
l’arte. È svolto a sezioni aperte con laboratori nei quali ven-
gono osservate criticamente, verbalizzate e riprodotte
opere d’arte di vari autori come POLLOCK, KLeIN, RAU-
SCHeMBeRG, HOfMANN, KLee, MIRO’, tULLe. Ov-
viamente il tutto supportato dalla LIM e dalle uscite
didattiche sul territorio per la scoperta dei nostri artisti locali”. 
Alla Scuola dell’Infanzia  Miscia,  all’arte manipolativa e
iconografica, hanno associato la “Drammatizzazione”, cre-
ando momenti di incontro a Scuola fra genitori, figli e do-
centi.  Appuntamento quindi il 19 maggio alle 21 al teatro
Concordia , quando sarà portato in scena proprio dai ge-
nitori la favola di Peter Pan. Alla Scuola dell’Infanzia “Pu-
glia”, accanto alle “normali” sezioni, va avanti con successo
anche quella Montessori, punto di riferimento per chi ha
abbracciato tale filosofia educativa.

ISC Nord: l’educazione? Un tesoro!

La Giornata della Memoria con le parole di un vete-
rano britannico della Seconda Guerra Mondiale. In oc-
casione delle celebrazioni, alcune classi terze della
Scuola Secondaria di Primo Grado Curzi di San Be-
nedetto del tronto hanno incontrato Harry Shindler,
che si è occupato per buona della sua vita della ricerca
di uomini e donne, di civili e soldati di cui non si ave-
vano più notizie.
L’incontro si è aperto con la lettura della poesia “ti dirò
perché marcio...” tratta dal libro scritto da Shindler e
Marco Petucchi “ La mia guerra non è finita”, mentre
gli alunni della sezione musicale hanno eseguito il
brano “Beautiful that way”.
Shindler ha parlato di come era l’Italia dopo lo sbarco
ad Anzio, devastata dai bombardamenti e da un lungo
periodo di dittatura, e della forza e il coraggio della po-
polazione e dei partigiani che in alcuni casi avevano
già liberato le città prima dell’arrivo di inglesi e ameri-
cani. Su richiesta degli alunni, ha confermato e moti-
vato il suo impegno nella ricerca di informazioni sui

caduti o dispersi in guerra come il compito di trovare
un finale per queste storie. Perché per coloro che non
sanno dove sia sepolto un caro o si chiedono quale
sia stato il destino di soldati conosciuti, la guerra non è
ancora finita.
All’incontro è intervenuto anche Antonio Bruni, presi-
dente dell’Associazione Nazionale Partigiani, che ha
presentato la figura di un soldato sambenedettese, poi
diventato partigiano: elio tremaroli. L’uomo fu prota-
gonista del salvataggio di due donne, madre e figlia,
presumibilmente ebree, che accompagnò in barca dal

litorale di Martinsicuro a termoli, zona ormai liberata,
ricevendo come ringraziamento due bottoni che poi
scoprirà contenere due marenghi. tremaroli amava
parlare con gli studenti della sua vita e delle vicende
della seconda guerra mondiale; come anticipato da
Bruni, questi dialoghi saranno riportati nel libro “Cari
ragazzi” di prossima pubblicazione.
Dopo la lettura della poesia “One River” che Roger
Waters, bassista e fondatore del gruppo musicale dei
Pink floyd, ha dedicato a suo padre, Shindler ha ricor-
dato come è riuscito a ricostruire anche quella vicenda,
con l’individuazione del luogo esatto, nei pressi di Apri-
lia, dove il soldato eric flechter Waters è morto, dopo
lo sbarco ad Anzio a cui anche lui aveva partecipato.
Nel sito è stata costruita una stele a ricordo di quelle
terribili vicende.
L’incontro, che si è chiuso sulle note di “La vita è bella”,
è stato organizzato in collaborazione con l’Associa-
zione Nazionale Partigiani e la fondazione Libero Biz-
zarri.

ISC Centro, giornata della memoria con Harry Shindler

ISC Sud: la scuola oltre la scuola!
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Una volta il calcio era differente da oggi.
Quante volte si sente dire questa specie di
massima, buona per ogni stagione e per giu-
stificare svariate cose, dalla mancata qualifi-
cazione dell'Italia ai Mondiali fino agli stadi
italiani sempre più desolatamente vuoti?
Certamente, negli anni '80 il calcio era molto
differente da oggi. L'Italia conquistava l'indi-
menticabile Mondiale di Spagna '82, la Serie
A era davvero il campionato più bello del
mondo grazie ai tanti fuoriclasse italiani e
stranieri che la popolavano, gli stadi erano
rutilanti e colorati teatri di torcide, ole, coreo-
grafie, e soprattutto erano pieni, stracolmi di
sportivi in festa.
Già, gli stadi .... Va anche detto, però, che gli
stadi erano molto meno sicuri di oggi, in Italia
come all’estero. erano luoghi di grande pas-
sione, vero, ma spesso si tramutavano anche
in luoghi di tragedie del tutto extra-sportive. 
Al laboratorio di giornalismo del Sollievo ab-
biamo riflettuto proprio su questo: quanto
erano diversi e, per molti versi, peggiori gli
stadi negli anni '80. Certo, forse c'era meno
colore, meno pubblico rispetto ad oggi. Ma
erano anche dei luoghi meno sicuri, e lo dimo-
stra il numero sconcertante di tragedie immani
che si verificarono in quegli anni. 
A San Benedetto ne sappiamo qualcosa, pur-
troppo. Navigando in rete, abbiamo scoperto
un articolo molto ben fatto della testata bolo-
gnese "the Bottom Up" pubblicato il 20 feb-
braio 2016, nel quale si parla del rogo del
Ballarin (7 giugno 1981, come dimenticare
quel giorno...) e si nota come la tragedia sam-
benedettese abbia un triste primato: inaugurò
cronologicamente la sequela di incidenti mor-
tali avvenuti negli stadi d'europa in quegli anni
'80 che tanto rimpiangiamo.
Alla tragedia che spezzò le giovani vite delle
povere Carla Bisirri e Maria teresa Napoleoni
(e che segnò indelebilmente l'esistenza di tanti
tifosi rossoblù), infatti, seguirono il crollo della
scalinata nello stadio Lenin di Mosca, il rogo

di Bradford, la strage dell'Heysel nel 1985, il
disastro di Hillsborough in Inghilterra nel 1989.
erano anni di passione, gli anni '80, anni di
grande gioia attorno alle partite di calcio. Pro-
babilmente c'era un'atmosfera irripetibile, che
molti rimpiangono. Ma occorre avere una vi-
sione oggettiva e completa: oltre allo spetta-
colo del tifo, c'erano anche stadi insicuri,
spesso vetusti, strutture che in molti casi non
riuscivano a reggere la pressione della folla
in preda all'agitazione per un incendio, come
avvenne al Ballarin, o per la violenza insen-
sata di teppisti irrefrenabili,  come avvenne
all'Heysel.
"Io c'ero, al Ballarin. faceva caldo, tutta la
carta prese fuoco, fu l'inferno. Io ero poche
gradinate sopra al punto più critico". A., un re-
dattore del Servizio Sollievo, è uno delle mi-
gliaia di sambenedettesi che ricorderanno
sempre i tremendi momenti di quel 7 giugno
'81, vissuti in prima persona.
"Oggi non potrebbe accadere. Le misure di
sicurezza e la modernità degli impianti, pen-
siamo al nostro splendido Riviera delle
Palme, lo impedirebbero", nota ancora il no-
stro testimone.

Chi ha vissuto quegli anni, lo capisce subito.
Ma anche chi era troppo giovane, e magari
ha conosciuto quegli eventi tramite la tv, in-
ternet e i documentari, si rende conto che
oggi è proprio un altro mondo. "Ho visto un
documentario sulla tragedia dell'Heysel”, rac-
conta un altro redattore. “A parte la violenza
tremenda degli hooligans, una concausa
della tragedia fu anche la decadenza di
quello stadio. Le gradinate erano talmente
vecchie che chiunque poteva staccare dei
pezzi di cemento con le sole mani. Questo
nel documentario si vede benissimo. È as-
surdo che si permise di ospitare migliaia di
persone in un impianto del genere".
Oggi è diverso, oggi non sarebbe possibile. Gli
stadi sono sempre più sicuri, moderni e co-
modi. C'è ancora molto da fare per riportare
famiglie e bimbi in massa negli stadi, ma biso-
gna riconoscere che sono stati fatti dei grandi
passi in avanti e quella brutta pagina di trage-
die può dirsi archiviata. 
Ci piace pensare che il sacrificio di tante vite
umane, fra cui anche le nostre care ed indi-
menticabili Carla e Maria teresa, almeno da
questo punto di vista non sia stato vano.

Q    uesto è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è
rivolto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due
volte al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i par-
tecipanti rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo
brevi articoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in

questo modo rafforzano la stima e la fiducia in
se stessi e nelle proprie abilità riducendo difficoltà
relazionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e
ci si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19,
email: info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosol-
lievo.it, blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Fa-
cebook: servizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SoLLIEVo 

Gli stadi negli anni '80. 
Passione, ma anche drammi immensi
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Un vecchio stadio abbandonato (fonte Pixabay, licenza Creative Commons)



Con una serie di lezioni di storia locale a tutte
le classi delle scuola media Curzi, è stata con-
fermata la collaborazione tra l’Archivio Storico
Comunale e IC Centro. 
Come per gli anni passati, durante la prima set-
timana di febbraio, oltre 600 ragazzi per un to-
tale di 23 classi hanno incontrato il responsabile
dell’archivio Giuseppe Merlini ed ascoltato con
vivo interesse storie sambenedettesi che ap-
partengono al cosiddetto patrimonio immate-
riale della città. 
Con una serie di fonti scritte, orali, materiali ed
iconografiche, e fra queste le preziose testimo-
nianze di Vittoria Giuliani e Pacina Romani della
Ribalta Picena, i ragazzi hanno potuto cogliere
gli aspetti più importanti della nostra storia cit-
tadina. 
Si tratta di una iniziativa volta a riscoprire, far
conoscere e valorizzare la cultura locale,
spesso dimenticata all’interno dei programmi
scolastici canonici o comunque sacrificata, a
causa del limitato tempo disponibile nell’arco
dell’anno scolastico. 
Nello specifico i ragazzi hanno ascoltato storie

relative ai bambini e alle donne di cento anni fa,
hanno appreso le diverse tipologie di barche,
hanno ascoltato i resoconti di naufragi, hanno
visto video-interviste sull’emigrazione sambe-

nedettese ed hanno appreso anche la genesi
e lo sviluppo del commercio ortofrutticolo, altro
segmento importante dell’economia locale il più
delle volte dimenticato dalla storiografia ufficiale.

Prendendo spunto da “Le Lancette”, unico ac-
querello a tempera su carta di Chatelain, la Pi-
nacoteca del mare avvia, grazie ad una fonte
di luce, delle marionette e tanta fantasia, “Il
teatro delle Ombre”. 
Domenica 4 febbraio si è svolto il primo incon-
tro, rivolto ai bambini e alle famiglie, nel luogo
che a San Benedetto custodisce le più belle
storie da raccontare. 
Grandi e piccini, immersi nell’oscurità della
“Sala della Poesia”, hanno assistito alla breve

narrazione di un racconto ispirato alla vita e
alle opere del pittore svizzero Alfred Joseph
Chatelain. Le vicende del protagonista, dap-
prima osservate da vicino, sono state raccon-
tate attraverso il “gioco delle ombre”
entusiasmando gli spettatori di ogni età. I bam-
bini hanno trascorso un pomeriggio diverso,
lontani dalla realtà virtuale, socializzando fra
loro e stimolando l’immaginazione. Ispirati
dalla storia di Chatelain hanno poi creato al-

cune marionette da utilizzare nel “teatrino”,
realizzato con materiali di riciclo, che ognuno
di loro ha portato a casa alla fine dell’incontro.
Moltissime sono state le richieste dei genitori
e delle scuole primarie e dell’infanzia di ripro-
porre “ Il teatro delle Ombre” e Palazzo Pia-
centini è felice di potervi invitare al prossimo
evento!
Per informazioni contattare i seguenti numeri:
3925118716 / 0735585352

La Pinacoteca del Mare racconta…
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La storia locale entra a scuola



Ha avuto avvio nel mese di gen-
naio il progetto “Una mano X un
sorriso”, promosso dall’Asso-
ciazione X mano Onlus e da una
rete di partenariato composta da:
I Nosocomici Onlus, Associa-
zione Culturale Sinestesie, Asso-
ciazione Sportiva Dilettantistica
S 22 training Crew, Centro fa-
miglia, Associazione Asino Pi-
ceno, Comune di San Benedetto
del tronto, Cooperativa Sociale
CO.Ge.Se. Sportiva Dilettantistica e realizzata
insieme alla fondazione Cassa di Risparmio di
Ascoli Piceno. La progettualità è resa possibile
grazie al particolare sostegno messo in campo
proprio dalla fondazione, che investe in iniziative
innovative e di sperimentazione di nuovi modelli
di rete con ricaduta sul territorio.
Il progetto "Una mano X un sorriso"  ha come fi-
nalità  il miglioramento della qualità della vita dei
giovani con disabilità fisica e/o psichica e delle loro
famiglie, attraverso la realizzazione di una pluralità
di azioni presso il Centro attualmente gestito dal-
l'Associazione “X mano onlus” in Via Machiavelli
a San Benedetto del tronto, quali: attività labora-
toriali che utilizzano lo strumento dell'arte-terapia
per il miglioramento delle capacità di espressione

e di comunicazione e attività di gioco e sport per il
miglioramento del benessere psico-fisico; inoltre
attività di supporto psicologico per i genitori, i fratelli
e le sorelle. Le azioni  per il conseguimento degli
obiettivi individuati saranno: 
SUPPORTO AI CAREGIVER: attivazione di
gruppi di aiuto-bisogno a supporto dei genitori dei
giovani con disabilità e dei loro fratelli e sorelle (si-
bling). Sotto la guida di uno psicologo i partecipanti
si incontrano periodicamente per scambiarsi espe-
rienze e condividere problematiche; 
LABORATORI ARTE-TERAPIA guidati da
esperti e destinati ai giovani con disabilità quali:
laboratorio teatrale (per inclusione disabili con nor-
modotati) finalizzato alla messa in scena di una
rappresentazione aperta alla comunità, laborato-

rio di musicoterapia che utilizzerà
la disciplina della musica inte-
grata con l'espressione artistico
pittorica per svolgere attività per
ridurre lo stress; laboratorio di
teatro/danza ed arte circense che
attraverso l'utilizzo del proprio
corpo, il movimento e l'intera-
zione con l'altro e giochi ispirati al-
l'arte circense svilupperà le
capacità di comunicazione, equi-
librio e coordinamento;
ATTIVITA' DI GIOCO E SPORT:

verranno organizzate le seguenti attività che per-
metteranno ai giovani con disabilità di avvicinarsi
allo sport e di svolgere attività per il loro benessere
psico-fisico: acquaticità, attività motoria, psicomo-
tricità ed onoterapia al fine di migliorare le capacità
fisiche di tipo senso-percettivo e le abilità coordi-
native generali, nonché le capacità di stare in
gruppo ed in relazione con l'altro.
Parte dei laboratori e i gruppi di aiuto-bisogno
sono già attivi, in particolare per quanto riguarda
questi ultimi l'attività è innovativa per il nostro ter-
ritorio, la partecipazione è gratuita e ci sono an-
cora posti disponibili. Per informazioni ed iscrizioni
contattare il Presidente dell'Associazione X mano
toni Ciabattoni 342-5577250.

Una mano x un sorriso

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line
nel mese di gennaio 2018
GIUNTa CoMUNaLE

1 Ricognizione per l'anno 2018 di eventuali
situazioni di soprannumero ed eccedenza di
personale 237 Autorizzazione alla sottoscri-
zione definitiva del contratto collettivo decen-
trato integrativo personale non dirigente anno
2017 ed autorizzazione alla sottoscrizione de-
finitiva fondo art. 26 CCNL dirigenti anno 2017
238 Progetto 'Sostegno alle famiglie nella
pratica dell'attività sportiva dei minori'”. Indi-
rizzi 
239 Approvazione interventi in materia di
sport e politiche giovanili, concessione uso
spazi, patrocinio comunale. Anno 2017
240 L.r. n. 32/2014 art. 5 comma 1, l.r. n.
2/2005, art. 18: 'tirocini finalizzati all'inclusione
sociale'. Presa d'atto delle 'Linee guida per i
tirocini di orientamento, formazione e inseri-
mento/reinserimento finalizzati all'inclusione
sociale, all'autonomia delle persone e alla ria-
bilitazione' ed avvio procedure. 
241 Adozione ai sensi dell'art. 30 della l.r.
34/92 e s.m.i. del piano di comparto attuativo
del piano regolatore portuale (D.G.R. n.
651/2014)
242 Adeguamento tariffe servizi comunali
anno 2018. 
4 Ricognizione degli immobili di proprietà su-
scettibili di alienazione e/o valorizzazione, ai
sensi dell'art. 58 del d.l. n. 112/2008 conver-
tito con modificazioni nella l. n. 133/2008, ed

approvazione schema piano delle alienazioni
e/o delle valorizzazioni degli immobili da al-
legarsi al bilancio di previsione anno 2018
2 Modalità di versamento degli oneri da parte
degli operatori del commercio su aree pub-
bliche titolari di concessione di posteggio -
anno 2018. 
3 Definizione della misura percentuale dei
servizi pubblici a domanda individuale a se-
guito della determinazione delle tariffe e con-
tribuzioni per l'anno 2018 con atto di G.C. n.
242 del 28/12/2017. 
5 Approvazione nota di aggiornamento al do-
cumento unico di programmazione 2018-
2020, schema di bilancio di previsione
finanziario 2018-2020 e relativi allegati
6 Art. 208 codice della strada. Proposta di de-
stinazione proventi sanzioni amministrative
pecuniarie anno 2018
7 Adeguamento distintivi di grado degli ope-
ratori della polizia locale al regolamento della
Regione Marche 2 marzo 2017 n. 2
8 Comodato d'uso gratuito di un alloggio di
proprietà comunale sito in via Conquiste al-
l'associazione “Ora et labora”.
9 Programmazione e gestione delle manife-
stazioni. Atto di indirizzo
10 Atto di indirizzo per la destinazione delle
risorse statali assegnate al comune di San
Benedetto del tronto per sistema integrato 0
- 6 - Decreto del dirigente della p.f. istruzione
e formazione -Regione Marche del 20 no-
vembre 2017, n. 713
11 Art. 126 del decreto legislativo 152/2006

s.m.i. e art. 47 della l.r. 10/99 s.m.i. - Inter-
vento AAtO 600220, cc dx 46 - 'Manuten-
zione straordinaria dell'impianto di
depurazione di San Benedetto del tronto per
l'adeguamento alle NtA del piano di tutela
delle acque - primo stralcio. Approvazione
progetto
12 Sostituzione componente commissione
mercato ittico all'ingrosso. 
13 Programmazione assunzioni a tempo de-
terminato. Interventi in materia di spese per
il personale - 2  ̂tranche anno 2018. 
14 Nulla osta al comando presso la direzione
generale ASUR Marche del dipendente dott.
Antonio De Santis.
15 Indirizzi amministrativi per la concessione
di contributi ad iniziative sociali 
16 Svolgimento lavori di pubblica utilità, ai
sensi d.lgs. 28 agosto 2000 n. 274, del de-
creto ministeriale del 26 marzo 2001 e del-
l'art. 186 del Codice della strada.
Approvazione schema di convenzione da sti-
pularsi con il tribunale di Ascoli Piceno
17 elezioni della Camera dei Deputati e del
Senato della Repubblica di domenica 4
marzo 2018. Individuazione dell'ubicazione
degli spazi per la propaganda elettorale di-
retta.
18 Progetto 'smart water front' di realizza-
zione di un intervento di efficienza energetica
e utilizzo di fonti rinnovabili nella pubblica il-
luminazione del lungomare cittadino. parte-
cipazione all'avviso per la presentazione delle
domande di contributo per la concessione di

contributi ai sensi del programma operativo
regionale (por) marche fesr 2014/2020, asse
4, azione 13.2. - intervento 13.2.1. approva-
zione documentazione richiesta dal bando. 
servizio progettazione e realizzazione oo.pp.
30/01/2018 
19 Approvazione del piano di prevenzione
della corruzione e della trasparenza
2018/2020
CoNSIGLIo CoMUNaLE

89 Approvazione schema di convenzione per
la gestione in forma associata del servizio di
segreteria comunale ai sensi dell'art. 30 del
d. lgs. n. 267/2000 tra i comuni di San Bene-
detto del tronto e Rotella.
83 Approvazione verbali seduta precedente
del 25 novembre 2017
84 Interrogazione consigliere Capriotti Anto-
nio “Concerto in piazza di fine anno di Giu-
liano Palma”
85 Interrogazione cons. Mandrelli flavia Mar-
cella 'Picenambiente: chiarimenti sulle tutele
dei lavoratori, effettivi investimenti automezzi
ecc.”
86 Interrogazione consigliere Morganti Maria
Rita “Abbattimento barriere architettoniche”
87 Comunicazione prelevamenti dal fondo di
riserva
88 Ratifica variazione al bilancio di previsione
2017/2019
90 finanza di progetto ai sensi dell'art.183
comma 15 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. per
la riqualificazione del centro sportivo natatorio
P. Gregori. Determinazioni. 

tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Il cambiamento climatico è un tema scientifico, in-
ternazionale e trasversale, che si affronta sempre
più spesso tra addetti ai lavori, nei convegni, nelle
tavole rotonde e nelle conferenze. Cerca di rita-
gliarsi uno spazio nelle politiche di tutti i paesi del
mondo, nelle sue declinazioni della mitigazione  e
dell'adattamento.
Ma cosa si sa del cambiamento climatico fuori dagli
ambienti scientifici? Che percezione ha la gente delle
trasformazioni del clima già in atto
e di quelle che si attendono per
l'intero pianeta e in modo pecu-
liare per il nostro territorio?
Da questa volontà di condurre
un vasto pubblico a una consa-
pevolezza equidistante dal cata-
strofismo e dall'indifferenza, si è
sviluppato il progetto teatrale “La
Margherita di Adele”, un reading
che racconta due storie parallele
ambientate in un futuro proba-
bile, ma evitabile. 
Lo spettacolo andrà in scena al
teatro Concordia, lunedì 16

aprile, al mattino per le scuole e alle 18 per tutti con
ingresso gratuito. 
Nelle storie scritte da Marco Vignudelli e raccontate
dalle voci vibranti e appassionate degli attori Stefano
Antonini e Anna Pancaldi,  l'immaginazione e l'inven-
zione letteraria che accompagnano il pubblico in un
viaggio emozionante nel futuro si ancorano alle in-
formazioni scientifiche dei climatologi, senza mai
sconfinare nella fantascienza.

L’iniziativa rientra tra quelle pre-
viste dal progetto europeo Life
Primes (www.lifeprimes.eu) per
San Benedetto del tronto, città
scelta come area test per il per-
corso partecipato sui Piani civici
di adattamento al cambiamento
climatico per il rischio alluvioni e
mareggiate.
I climatologi ideatori del reading
sul tema dei cambiamenti cli-
matici saranno presenti in teatro
e disponibili per un confronto
con il pubblico alla fine dello
spettacolo.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

la Città di san Benedetto è… social! 

seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMErI UTILI...

La Cooperativa Sociale Hobbit, insieme alla fondazione
CARISAP, realizzerà, negli anni 2018 e 2019 il Progetto
“Climbing UP: salire la collina per vedere un nuovo oriz-
zonte” per realizzare un centro di aggregazione giovanile,
di formazione e di lavoro per ragazzi che, avendo ab-
bandonato la scuola, sono a rischio di devianza. L’obiet-
tivo è di creare un luogo di aggregazione sociale e di
riferimento per tutta la comunità e, in particolare, per le
famiglie, i bambini e i giovani di San Benedetto del tronto,
Grottammare, Acquaviva Picena e Monteprandone.
Il soggetto proponente, la cooperativa sociale Hobbit di
San Benedetto del tronto, è proprietario di un’area agre-
ste denominata Centro educativo “La Contea” e, soste-
nuta dai soggetti co-attuatori (Comune di San Benedetto
del tronto, Capitani Coraggiosi, Consorzio Sì, Associa-
zione Papa Giovanni Paolo II, Associazione AsinoPi-
ceno, Associazione Pochi ma Buoni, Centro Sportivo
Italiano e Polisportiva Gagliarda), attiverà una serie di
proposte educative:
• apertura di un centro di aggregazione
giovanile a partire dal 5 febbraio 2018
fino all’8 Giugno 2018 che seguirà il se-
guente orario: lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 17.00 alle 19.00 per i
bambini delle scuole elementari; mar-
tedì e giovedì dalle 14.30 alle 18.30 per
i ragazzi delle scuole medie. e’ prevista
anche, per chi ne farà richiesta, la pos-
sibilità di pranzare in loco;

• laboratori didattici, ricreativi e manuali che avranno
come tema attività con la flora e la fauna, attività teatrali
e attività sportive;
• brevi esperienze lavorative per minori che hanno su-
perato i 16 anni con il fine di formulare una proposta
educativa adeguata all’età e preparare i giovani ad in-
trodursi nel mondo del lavoro;
• potenziamento del servizio “Assistenza Domiciliare
educativa” del Comune di San Benedetto del tronto
attraverso l’inserimento dei minori nel centro di aggre-
gazione allo scopo di aprire per loro delle prospettive
nuove e di proporre legami positivi;
• azioni culturali e formative rivolte alle famiglie “fragili”
del territorio, finalizzate alla sensibilizzazione su tema-
tiche educative e alla creazione di momenti di socializ-
zazione volti a fare fronte alla solitudine in cui tali
soggetti si trovano a vivere.
Contemporaneamente a queste iniziative non manche-

ranno momenti di confronto e di forma-
zione di tutta la comunità educante.
La progettualità è resa possibile grazie
al particolare sostegno messo in campo
dalla fondazione Cassa di Risparmio di
Ascoli Piceno che investe in iniziative in-
novative e di sperimentazione di nuovi
modelli di rete con ricaduta sul territorio.
Per informazioni: Sito web: www.incon-
tea.it  email: info@incontea.it  telefono:
328/4911373
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Un centro di aggregazione 
per ragazzi sulla collina della città

IL CoMUNE aL TUo SErVIzIo 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
ECOsPOrtEllO presso URP 
(Comune di viale De Gasperi) 0735 794434
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

aLLaCCI e GUaSTI
> segnalazione guasti

Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPl Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMErGENzE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda sanitaria Unica regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 
NEL MESE DI GENNaIo 70 MorTI E 35 NaTI

"La MarGHErITa DI aDELE", 
il cambiamento del clima diventa

spettacolo teatrale 





Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU


